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Vista la deliberazione di Giunta regionale n, 42 del 19 gennaio 2009, con la quale la Giunta--
regionale ha preadottato il testo del DDL in argomento;
Vista la relazione illustrativa avente ad oggetto "Norme per l'attuazione del fondo regionale
per la prevenzione e l'indennizzo dei danni arrecati alla produzione agricola dalla fauna
selvatica ed inselvatichita e dall'attività venatoria: presentata dal Direttore Dott.ssa Ernesta
Maria Ranieri;
Preso atto della proposta di disegno di legge presentata dall' Assessore Lamberto Bottini
avente ad oggetto: "Norme per l'attuazione del fondo regionale per la prevenzione e
l'indennizzo dei danni arrecati alla produzione agricola dalla fauna selvatica ed inselvatichita
e dall'attività venatoria:;
Preso atto del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell'atto proposto con
gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa;
Dato atto che il presente disegno di legge non comporta nuove o maggiori spese o
diminuzione di entrate;
Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 42 del 19 gennaio 2009, con la quale è stato
preadottato il testo del disegno di legge in argomento;
Preso atto della nota trasmessa dal Comitato delle Autonomie Locali registrata al protocollo
n. 17874 del 4/2/2009;
Vista la nota del Presidente del Comitato legislativo dell'8 maggio 2009 prot n. 74302 con il
parere favorevole espresso dal Comitato Legislativo;
Preso atto delle indicazioni emerse in sede consultiva;
Ritenuto di prowedere all'approvazione del citato disegno di legge, corredato dalle note di
riferimento e della relativa relazione;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto l'art, 23 del Regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di approvare l'allegato disegno di legge, avente per oggetto" Norme per l'attuazione del
fondo regionale per la prevenzione e l'indennizzo dei danni arrecati alla produzione
agricola dalla fauna selvatica ed inselvatichita e dall'attività venatoria ", e la relazione che
lo accompagna, dando mandato al proprio Presidente di presentarlo, per le conseguenti
determinazioni, al Consiglio regionale;

2) di indicare il proprio Assessore Lamberto Bottini di rappresentare la Giunta regionale in
ogni fase del successivo iter e di assumere tutte le iniziative necessarie;

)
IL SEGRETA~IO VER lAllZZ NTE IL PRESIDENTE

./ /
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DiseQno di leQQe: "Norme per l'attuazione del fondo regionale per la prevenzione e

l'indennizzo dei danni arrecati alla produzione agricola dalla fauna selvatica ed inselvatichita
e dall'attività venatoria."

RELAZIONE

Negli ultimi anni si è avuto un forte incremento dei danni causati dalla fauna selvatica alla
produzione agricola e nonostante siano stati aumentati i fondi stanziati per gli indennizzi, le
somme presenti nel bilancio regionale non sono sufficienti al compleio ristoro. Si deve
comunque considerare che "obiettivo prioritario per la risoluzione di tale problematica non è
il reperimento di ulteriori fondi ma una corretta gestione della fauna selvatica, in modo da
concentrare l'impegno e gli sforzi profusi in operazioni di prevenzione e contenimento,
lasciando l'indennizzo dei danni come ultima azione da attuarsi in caso di fallimento delle
stesse.

Le nuove norme recentemente approvate in materia di gestione venatoria, con particolare
riguardo alla specie cinghiale che è la principale responsabile dei danni causati
all'agricoltura, comportano un diverso approccio gestionale con una maggiore
corresponsabilità dei cacciatori; nel regolamento regionale 30 novembre 1999, n.34 "Prelievo
venatorio della specie cinghiale" e successive modificazioni ed integrazioni (Reg.to reg.le 31
ottobre 2000, n.6; Reg.to reg.le 28 giugno 2006, n.8; Reg.to reg.le 2 novembre 2006, n.11;
Reg.to reg.le 22 maggio 2007, n.4; Reg.to reg.le 21 maggio 2008, n.4) vengono assegnate
precise porzioni di territorio (Distretti) alle squadre organizzate per la caccia al cinghiale ed
iscritte in un apposito albo, nell'ambito delle quali le stesse devono operare il normale
prelievo venatorio ed anche gli interventi di contenimento che si dovessero rendere
necessari, a seguito del rilevamento di un'eccessiva presenza della specie. Nel regolamento
regionale 1 ottobre 2008, n.6 "Norme per la gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia" viene
assegnato a questi organismi il compito di prowedere all'accertamento dei danni arrecati
alle produzioni agricole dalla fauna selvatica ed all'erogazione di contributi per l'indennizzo e
per l'attuazione di interventi tesi alla prevenzione.

Alla luce di questi cambiamenti si rende necessaria una integrale revisione anche della
legislazione regionale riguardante le modalità di prevenzione ed indennizzo dei danni
arrecati alla produzione agricola dalla fauna selvatica, attualmente normata con la legge
regionale 20 agosto 1996, n.23.

A tal fine è stato elaborato l'allegato disegno di legge che, integrando i vari cambiamenti
intervenuti, cerca di risolvere anche le problematiche evidenziatesi nel corso degli anni
passati nell'applicazione dell'attuale legge sopra citata. Nel disegno di legge è inoltre
previsto un regolamento attuativo per specificare in maggior dettaglio le modalità operative.
Con deliberazione di Giunta regionale n. 42 del 19 gennaio 2009 è stato preadottato un atto
con il quale è stata awiata la fase consultiva.
" Comitato Legislativo ha esaminato la proposta nella seduta del 23 febbraio 2009
esprimendo parere favorevole (lettera pro!. 74302 del 8/5/2009) previa parziale
rielaborazione del testo; rispetto al testo trasmesso dal Comitato legislativo sono state
apportate delle modificazioni non strutturali per dettagliare ulteriormente alcuni punti.
" presente disegno di legge, si compone di 11 articoli.
Analizzando in dettaglio l'articolato: all'articolo 1 vengono riportate le finalità della legge.

All'articolo 2 vengono assegnati alle Province i compiti di individuazione delle aree
(comma 1) e delle specie (comma 2) oggetto dei piani di intervento finalizzati alla riduzione
numerica delle stesse. AI comma 3 si prescrive la presentazione di una relazione annuale
alla Giunta regionale sui risultati conseguiti dalla suddetta pianificazione.

All'articolo 3 viene stabilito che i fondi stanziati nel bilancio regionale siano ripartiti tra ATC
e Province prevedendo l'eventuale possibilità di stipula di polizze assicurative(comma 1) e le

segue atto n. r.J ,j 2
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modalità di erogazione dei finanziamenti (comma 2); al comma 3 è previsto che gli Ambit~"
Territoriali di Caccia (ATC) istituiscano nel proprio bilancio un apposito capitolo costituito
dalle somme erogate dalla Regione in cui devono confluire anche, in caso di insufficienza del
fondo, risorse finanziarie proprie dell'ATC reperite nell'ambito della gestione del prelievo
venatorio del cinghiale. Nello stesso articolo si stabilisce inoltre che le competenze di tutte le
procedure di verifica dei danni ed attivazione delle procedure di indennizzo sul territorio
libero all'uso venatorio e all'interno delle zone ripopolamento e cattura è in capo agli ATC
(comma 4) mentre alle Province, ciascuna per il territorio di propria competenza, sono
assegnate le procedure di indennizzo per quanto riguarda i danni causati alla zootecnia su
tutto il territorio provinciale ed alla agricoltura nelle oasi, nei parchi regionali e nelle aree
demaniali (comma 5).

Nell'articolo 4 vengono individuate le tipologie di danno all'agricoltura indennizzabili,
prevedendo al comma 2 che gli enti gestori dei Parchi regionali, predispongano specifici
piani per l'attuazione degli interventi di contenimento.

Le modalità di valutazione dell'indennizzo da corrispondere ed i parametri economici di
riferimento delle produzioni agricole danneggiate sono previsti all'articolo 5; in tale articolo, al
comma 3, è anche stabilito che ove si rilevi il mancato utilizzo delle strutture di prevenzione
assegnate a seguito dei piani di prevenzione finanziati con i fondi assegnati alle Province o
agli ATC, l'indennizzo riconosciuto è ridotto del 50 percento; uguale decurtazione (comma 4)
è applicata nel caso in cui l'agricoltore non faccia richiesta di contributo per la adozione di
sistemi di difesa nel caso in cui negli anni precedenti abbia già subito danni .

Analogamente negli articoli 6 e 7 sono indicati rispettivamente le tipologie dei danni
causati alla zootecnia indennizzabili ed i criteri di valutazione e di stima del danno con i
relativi parametri economici di riferimento.

All'articolo 8 si specificano le competenze ed a chi vanno rivolte le denunce dei danni e le
richieste di indennizzo.

All'articolo 9 si dà mandato alla Giunta regionale di emanare un apposito regolamento
attuativo.

Nell'articolo 10 sono indicate le leggi abrogate e sostituite dalla presente legge.
Nell'articolo 11 viene pianificata una gradualità per l'entrata a regime del valore

percentuale degli indennizzi, scaglionata per il triennio 2009/2011; per lo stesso periodo è
previsto un aumento del capitolo di bilancio contenente i fondi destinati agli indennizzi a
fronte di una corrispondente diminuzione dei capitoli riguardanti la gestione faunistico
venatoria.

... ~ 1
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prevenzione e l'indennizzo dei danni arrecati ''<!!!EI!?j':':.
alla produzione agricola dalla fauna selvatica
ed inselvatichita e dall'attività venatoria".

Art. l
(Finalità)

]. La Regione con la presente legge detta
norme per la prevenzione e l'indennizzo dei
danni non altrimenti indennizzabili provocati
dalla tauna selvatica o inselvatichita e
dall' attività venatoria.

Art. 2
(Controllo e selezione della fauna selvatica

ed inselvatichita per la prevenzione dei danni
al patrimonio agricolo e zootecnico)

l. Allo scopo di realizzare una etlìcace
azione di controllo e di selezione della fauna
selvatica ed inselvatichita al fine di prevenire
danni al patrimonio agricolo e zootecnico e
fronteggiare eventuali rischi di natura
sanitaria, le Province di Perugia e di Terni
prowedono, sentito l'Istituto Superiore per la
protezione e la ricerca ambientale, alla
individuazione ed alla identiticazione delle
aree, ivi comprese quelle vietate alla caccia,
nelle quali la presenza di alcune specie, in
particolare cinghiali, nutrie e corvidi, è da
ritenere incompatibile e dannosa per
l'ecosistema.

? In attuazione del disposto dell'articolo
19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e ad
integrazione di quanto previsto dall'articolo
28 della legge regionale 17 maggio 1994, n.
14, le Province predispongono piani
tinalizzati alla riduzione delle specie
nell'intero territorio regionale, tino al livello
'compatibile con le caratteristiche ambientali,
le esigenze Ji gestione Jd patrimonio
zootecnico, la tutela del suolo e delle

. produzioni zoo-agrotorestali, la prevenzione

segue atto n. '; v'L. del l ro I;::/')-/.
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del rischio sanitario.

3. Entro il 31 gennaio di ogni anno le
Province presentano alla Giunta regionale una
relazione tìnale che illustra i risultati
conseguiti dall'attuazione dei piani di cui al
comma 2.

Art. 3

(Risorse finanziarie)

I. La Giunta regionale, all'inizio di
ciascun esercizio finanziario, provvede alla
ripartizione dei finanziamenti di cui
all'articolo 40, com ma l, lettera b) della I.r.
14/1994 e successive modificazioni, tra gli
Ambiti territoriali di caccia e le Province. Gli
Ambiti territoriali di caccia e le Province
possono utilizzare tali finanziamenti per la
copertura degli indennizzi previsti dalla
presente legge, anche mediante l'erogazione
di contributi vincolati per la stipula di polizze
assicurative.

2. La Giunta regionale provvede
all'assegnazione dei finanziamenti,
disponendo l'erogazione in ragione del
cinquanta per cento delle somme entro il 30
marzo e della restante quota entro il 30
~pugno.

3. Gli Ambiti telTitoriali di caccia
istituiscono nel proprio bilancio un capitolo
per il pagamento degli indennizzi costituito
dai finanziamenti di cui al comma 1. In caso
di insutfrcienza del fondo per il pagamento
completo dell'indennizzo, al pagamento della
restante quota provvede autonomamente il
comitato di gestione degli Ambiti territoriali
di caccia, con proprie risorse, reperite
nell'ambito dei piani di gestione del prelievo
del cinghiale.

4. Con i tondi assegnati ai sensi del
comma l, gli Ambiti territoriali di caccia
indennizzano i danni provocati dalla fauna
selvatica ed inselvatichita all'agricoltura, nel
territorio libero ali 'uso venatorio, nelle zone
di ripopolamento e di cattura, nei centri

ModllloDl
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pubblici di riproduzione della tàuna selvatica.

5. Ciascuna Provincia indennizza con i
fondi assegnati ai sensi del comma l,
relativamente al territorio di propria
competenza, i danni provocati dalla tàuna
selvatica ed inselvatichita alla zootecnia, alla
agricoltura nelle oasi di protezione, nei parchi
regionali e nelle aree demani ali non
sottoposte ad altri vincoli.

ArI. 4
(Tipologia dei danni alle produzioni agricole

indennizzahili)

l. Sono ammessi all'indennizzo i danni
provocati dalla fauna selvatica ed
inselvatichita alla produzione agricola.

2. Nei Parchi regionali i danni derivanti
da iniziative del soggetto gestore sono
indennizzati dallo stesso ai sensi dell'articolo
18 della legge regionale 3 marzo 1995, n. 9.
L'ente gestore del Parco predispone ed attua
gli interventi necessari a ricomporre squilibri
ecologici con le modalità previste
dall'articolo 22, comma 6 della legge 6
dicembre 1991, n. 394.

3. I danni che si verificano nei centri
privati di riproduzione di fauna selvatica,
nelle aziende tàunistico venatorie ed
agrituristico-venatorie e nelle zone
addestramento cani sono a carico dei titolari
delle rispettive concessioni o autorizzazioni. I
capi prelevati negli interventi di contenimento
autorizzati dalla Provincia, sono assegnati al
concessionario e devono essere sottoposti ai
controlli previsti dalla vigente normativa
igienico-sanitaria.

4. Sono esclusi dall'indennizzo i danni
che si verificano in terreni non destinati alle
produzioni agricole e nei fondi chiusi di cui
all'articolo 15, commi 3 e 8 della I. 15711992.

Art. 5
(Valutazione dei danni alle produzioni

agricole)

ModuloDl
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l. I danni alle produzioni agricole sono
valutati con riferimento ai valori fissati nei
mercuri ali della Camera di Commercio
Industria e Artigianato di Bologna o, in
mancanza di questi ultimi, ai valori riportati
sui bollettini ISl\tIEA, all'epoca del danno, al
netto delle spese necessarie per il
conseguimento della produzione.

2. Alla produzione agricola oggetto di
contèrimento a consorzi di produttori, cantine
sociali, ammassi e simili, si applica il prezzo
pattuito tra produttore e soggetto ricevente,
ove inferiore a quello valutato secondo le
modalità previste al comma l.

3. L'indennizzo riconosciuto è soggetto
ad una riduzione del cinquanta per cento nei
seguenti casi:

a) mancata richiesta di contributo per
la adozione di sistemi di difesa delle colture
agricole da parte degli agricoltori che abbiano
già tàtto domanda di indennizzo nei
precedenti anni;

b) mancato utilizzo dei sistemi di
difesa e prevenzione tìnanziati con i fondi
stanziati dagli ATC per i piani di prevenzione
u cun specifici programmi di intervento
attuati dalle Province. Lo stato di
manutenzione e gestione delle strutture di
prevenzione approntate deve essere riportata
nel verbale di accertamento del danno.

Art 6
(Tipologia dei danni alle produzioni

zoofecniche indennizzabili)

I. l danni indennizzabili provocati dalla
tàuna selvatica ed inselvatichita alla
produzione zootecnica riguardano
esclusivamente bovini, equini, ovini e caprini
al pascolo purché non abbandonati, nonché
ungulati selvatici poligastrici in allevamenti a
scopo alimentare.

2. Non sono indennizzati i danni al
bestiame verificatisi in luoghi o in periodi in
cui è vigente il divieto di pascolo.

ModuloOl
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J. I danni causati al patrimonio
zootecnico dal lupo non sono indennizzabili
qualora il lupo sia stato ucciso o mutilato dal
soggetto danneggiato.

4. Sono computati ndl'indennizzo anche
i capi dispersi a seguito dell'aggressione,
risultanti dai registri di stalla o altrimenti
documentabili.

5. L'indennizzo riconosciuto è soggetto
ad una riduzione del cinquanta per cento nei
seguenti casi:

a) mancata richiesta di contributo per
la adozione di sistemi di difesa degli
allevamenti da parte degli agricoltori che
abbiano già fatto domanda di indennizzo nei
precedenti anni;

b) mancato utilizzo dei sistemi di
difesa e prevenzione finanziati con i fondi
stanziati dagli AIC per i piani di prevenzione
o con specifici programmi di intervento
attuati dalla Province. Lo stato di
manutenzione e gestione delle. strutture di
prevenzione approntate deve essere riportata
nel verbale di accertamento del danno.

Art. 7
(Valutazione dei danni alle produzioni

:ootecniche)

1. [danni alle produzioni zootecniche
sono valutati con riferimento ai valori tìssati
nei mercuri ali della Camera di Commercio
Industria e Artigianato di Bologna o, in
mancanza di questi ultimi, ai valori riportati
sui bollettini LSJ\1EA, all'epoca del danno
All'atto della stima si tiene comunque conto
dell'età dell'animale in relazione alla
produttività e al valore di mercato dello stesso
e delle finalità produttive dell' azienda.

2. Nel caso di animali giovani il valore
minimo indennizzabile è pari a quello
corrispondente a soggetti appartenenti alle
categorie:

a) bovini ed equini di peso vivo pari
a Kg. 250;

Mcdulo Dl
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b) ovini e caprini di peso vivo pari a ';'( l~11:,hi:'7n\
K lO ,,::\\~}i,~~l'';

g~ Qualora non siano già previste'<::){~;~>
valutazioni economiche specifiche per animali
iscritti ai libri genealogici, il valore stimato
con le modalità sopraindicate è aumentato del
venti per cento per i capi selezionati iscritti ai
registri genealogici di razza, L'importo
dell'indennizzo è diminuito dell'eventuale
valore residuo degli animali danneggiati,

4, È corrisposto un indennizzo, su
attestato del servizio veterinario delle Unità
sanitarie locali, per compensare la riduzione
di valore e per rifondere le spese di cura
documentate sostenute in conseguenza del
danneggiamento, nell'eventualità di tèrimènto
che non comporti l'abbattimento del capo,

5. Sono indennizza bili danni da aborto e
perdita di produzione lattiera derivanti dalla
aggressione di lupi o cani inselvatichiti. La
perdita di produzione lattiera è stimata con
riferimento alla produzione media per specie e
periodo e, in caso di conferimento, in base
alla quantità denunciata al caseificio o allo
stabilimento per la trastòrmazione e
lavorazione industriale del latte.

6. Sono inoltre ricompresi
nell'indennizzo, i costi documentati, sostenuti
per lo smalti mento delle carcasse, purché
etfettuato secondo la vigente normativa
sanitaria,

Art. 8
(Procedura per la denuncia dei danni e per la

domanda di indennizzo)

1. Per i danni provocati dalla tàuna
selvatica ed inselvatichita all' agricoltura, nel
territorio libero all'uso venatorio, nelle zone
di ripopoJamento e cattura, nei centri pubblici
di riproduzione della tàuna selvatica, la
denuncia dei danni è presentata
dall' interessato, contestualmente alla
domanda per l'indennizzo, agli Ambiti
territoriali di caccia.

segue atto n.r 1 L. 9
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2. Per i danni provocati dalla tàuna
selvatica ed inselvatichita alla zootecnia ed
alla agricoltura nelle oasi di protezione, nei
parchi regionali e nelle aree demaniali non
sottoposte ad altri vincoli, la denuncia dei
danni è presentata, contestualmente alla
domanda per l'indennizzo, alla Provincia
competente per territorio.

Art. 9
(Norme regolamentari)

I. La Giunta regionale adotta, entro
sessanta giorni dall' entrata in vigore della
presente legge, un regolamento di attuazione.

Art. lO .

(Abrogazioni di norme)

l. La legge regionale 20 agosto 1996, n.
23 (Norme per l'attuazione del Fondo
regionale per la prevenzione ed il risarcimento
dei danni arrecati alla produzione agricola
dalla tilUna selvatica ed inselvatichita e
dall'attività venatoria) è abrogata.

2. La legge regionale 13 maggio 2002, n.
7 (Ulteriori rnodificazioni ed integrazioni
della L.R. 17 maggio 1994, n. 14 - Norme per
la protezione della tàuna selvatica omeoterma
e per il prelievo venatorio) è abrogata.

3. La legge regionale 25 novembre 2004,
n. 25 (Ivlodificazioni ed integrazioni della
legge regionale 20 agosto 1996, n. 23 -
Norme per l'attuazione del fondo regionale
per la prevenzione ed il risarcimento dei danni
arrecati alla produzione agricola dalla fauna
selvatica ed inselvatichita e dall'attività
venatoria - ed ulteriori moditìcazioni ed
integrazioni della legge regionale 17 maggio
1994, n. 14 - Norme per la protezione della
tàuna selvatica omeoterma e per il prelievo
vcnatorio) è abrogata.

4. Il comma l dell'articolo 37 della legge
regionale 17 maggio 1994, n. 14 (Norme per
la protezione della fauna selvatica omeoterma
e per il prelievo venatorio) è abrogato.

ModuloDL
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Art. Il
(Disposizioni finanziarie)

I. La percentuale di indennizzo
riconosciuta sul danno liquidabile è calcolata
nel seguente modo:

a) per l'anno 2009 - settantacinque per
cento ;

b) per l'anno 2010 - ottantacinque per
cento,

c) per l'anno 2011 e seguenti - cento
per cento.

2. Per il triennio 2009-20 Il le
percentuali degli stanziamenti del bilancio
regionale, previste all'articolo 1, comma 1
della legge 24 dicembre 2007, n. 37, sono così
modificate:

a) il quattro per cento per interventi
diretti della Regione;

b) il sei per cento per le attivita
dell'Osservatorio degli habitat naturali e delle
popolazioni tàunistiche;

c) il trentatre per cento da utilizzare
prioritariamente per la gestione degli
interventi di salvaguardia della produzione
agricola e l'indennizzo dei danni causati dalla
fauna selvatica all'agricoltura e alla zootecnia
su tutto il territorio, secondo le modalita
previste dalla presente legge. Eventuali
disponibilita del fondo andranno utilizzate per
il tinanziamento di interventi diretti di
gestione tàunistico ambientale gestiti dagli
Ambiti Territoriali di Caccia (ATC);

d) il cinquantasette per cento per
l'attuazione della pianificazione faunistico
ambientai e e venatoria operata dalle province
e la realizzazione dei programmi di gestione
della tàuna selvatica ed i relativi interventi sul
territorio; le province possono utilizzare,
nell'ambito delle funzioni amministrative
esercitate per la realizzazione di quanto
indicato alla presente lettera, fino ad un
massimo del cinquanta per cento della somma
trastèrita; la restante cifra deve essere

ModuloDL
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ModuloOL

utilizzata per gli interventi di gestione
t'aunistico ambientale attraverso la conduzione
degli ATC a cui sono trastèrite le risorse
linanziarie in qu.:stione.
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lUIfnalla
Regione Umbria

Giunta Regionale

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E FORESTE, AREE PROTETTE,
VALORIZZAZIONE DEI SISTEMI NATURALISTICI E PAESAGGISTICI, BENI E ATTIVITA'

CULTURALI, SPORT E SPETTACOLO

OGGETTO: Norme per l'attuazione del fondo regionale per la prevenzione e l'indennizzo
dei danni arrecati alla produzione agricola dalla fauna selvatica ed
inselvatichita e dall'attività venatoria.

PARERE DEL DIRETTORE

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, I.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento
approvato con Deliberazione di GR., 25 gennaio 2008, n. 108:

riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta,
verificata la coerenza dell'atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla
Direzione,

esprime parere favorevole alla sua approvazione.

Perugia, lì 14/05/2009

\ .,,,
segue atto n. del .'..~/;'I ,~((,;

IL DIRETTORE
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Regione Umbria
Giunta Regionale

Assessorato regionale "Tutela e val.ne ambiente,Progr.mi sviluppo soSl.le,Prev.ne e
protezione inquinamento, small.lo rifiuti, Difesa del suolo, Ciclo idrico inl.ato, cave, miniere
e acque min.Ii,Caccia e pesca,Piano urb.co terr.le e sistema inf.tivo terr.le,Opere pubb.che"

OGGETTO: Norme per l'attuazione del fondo regionale per la prevenzione e l'indennizzo
dei danni arrecati alla produzione agricola dalla fauna selvatica ed
inselvatichita e dall'attività venatoria.

PROPOSTA ASSESSORE

L'Assessore ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,

propone

alla Giunta regionale l'adozione del presente allo

Perugia, lì 18/05/2009

Si dichiara il presente atto urgente

Perugia, lì \ .sl"-:(J:~;:j

Assessore Lamberto Bottini
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